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INDAGINE SU 500MILA STUDENTI

Lezioni anti-fumo a scuola: funzionano
Un'analisi dimostra che serve fare prevenzione tra i banchi, 
specie se i ragazzi non hanno acceso la prima sigaretta

MILANO - Fare prevenzione contro il fumo nelle scuole funziona. Secondo i ricercatori della Cochrane 

Library la strategia attuata su bambini e giovanissimi, che ancora non hanno iniziato a fumare, riduce 

effettivamente il numero di quanto inizieranno a farlo negli anni successivi. Secondo i dati riferiti dal 

Ministero della Salute, si stima che in Italia siano attribuibili al fumo di tabacco dalle 70mila alle 83mila 

morti l’anno. Oltre il 25 per cento di questi decessi è compreso tra i 35 e i 65 anni di età e oltre un milione 

sono gli anni di vita in buona salute persi. Questi dati fanno del fumo di tabacco la principale causa 

prevenibile di mortalità nel nostro Paese, come nel resto del mondo occidentale. Stando a diverse fonti, 

circa il 70 per cento dei fumatori inizia prima dei 18 anni e oggi un quarto degli adolescenti tra i 13 e i 15 

anni si è già acceso la prima sigaretta. Ecco perché, secondo gli esperti, è fondamentale iniziare a 

informare i giovani sui danni del fumo fin da piccoli, prima che cadano preda di un’abitudine di cui è poi 

difficile liberarsi. Ma le lezioni anti-fumo nelle scuole sono un mezzo efficace?

LO STUDIO - Per rispondere a questa domanda i ricercatori della Cochrane hanno analizzato i dati di 

134 studi, condotti in 25 diversi Paesi, coinvolgendo quasi 500mila studenti fra i 5 e i 18 anni. Di questi, 

49 studi si erano concentrati sull’atteggiamento verso il fumo di chi non aveva ancora iniziato a usare 

tabacco: «Ne è emerso - dicono gli autori - che sul lungo periodo gli interventi anti-fumo tra i banchi 

funzionano perché il numero di ragazzi che s’accende la prima sigaretta dopo queste lezioni speciali è 

minore rispetto alla media. E in particolare paiono utili, oltre alle informazioni sui danni causati dal 

tabacco, le strategie che vengono insegnate per resistere alla "pressione sociale" che li induce a fumare». 

A nulla sembrano valere, invece, lezioni supplementari o sessioni informative aggiuntive negli studenti 

che hanno già iniziato, tra i quali il numero di fumatori non pare diminuire nonostante le strategie messe 

in atto con sedute extra.

FOTOGRAFIA DELL’ITALIA CHE FUMA - In Italia, secondo i risultati dell’indagine Iss-Doxa 2012, 

sono 10,8 milioni i fumatori adulti al di sopra dei 15 anni di età (20,8 per cento della popolazione). Di 

questi, 6,1 milioni sono uomini (24,6 per cento), 4,7 milioni sono donne (17,2 per cento). Tra il 2011 e il 

2012 si registra un decremento della prevalenza del fumo di sigarette che è passato dal 22,7 per cento al 

20,8. La fascia d’età con la più alta percentuale di fumatori è quella compresa tra i 25-44 anni dove si 

registra un 33,7 per cento per gli uomini e un 24,1 per cento per le donne. Per i giovani fumatori (15-24 

anni) si ha una prevalenza del 20,9 per cento per i maschi e del 16 per cento per le donne e per gli ultra 

65enni del 10,9 per cento per gli uomini e del 5,6 per cento per le donne. La percentuale dei fumatori che 

ha iniziato prima dei 15 anni è diminuita negli ultimi anni passando dal 18,8 per cento nel 2009 al 13,3 

per cento nel 2012. Fortunatamente, però, secondo i dati pubblicati a giugno 2012 dal sistema di 

sorveglianza Passi, la maggioranza degli adulti di 18-69 anni in Italia non fuma o ha smesso di fumare. 
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Solo 3 adulti su 10 hanno questa abitudine, più frequente tra gli uomini, negli adulti di 25-34 anni e nella 

popolazione più svantaggiata dal punto di vista socio-economico.

Vera Martinella 

(Fondazione Veronesi)
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